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Diario di un progetto “visibile”

“Ai nostri giorni quasi ogni cosiddetto miglioramento a cui l’uo-
mo possa por mano, come la costruzione di case e l’abbatti-
mento di foreste e alberi secolari, perverte in modo irrimediabi-
le il paesaggio e lo rende sempre più addomesticato e banale.”

Henry David Thoreau

Questa riflessione di Thoreau è estremamente contempo-
ranea e anche l’Associazione Castanicoltori Averara non 
condivide l’idea di consumo e controllo del paesaggio ca-
ratteristica dell’uomo moderno. Preservare alberi secolari e 
piantumarne di nuovi è una nostra pratica come altrettanto 
scontato è il non accentuare il consumo del territorio con 
nuove edificazioni ma recuperare dove possibile l’esistente. 
In tal senso dopo il recupero del “Punto di Guardia 01”, che 
proprio in questi giorni è al centro delle attività di finitura 
(necessarie al posizionamento del mulino), un nuovo edi-
ficio fatiscente in area Cosch è il soggetto di un progetto 
di interventi presentato in Regione Lombardia del quale ci 
auguriamo l’approvazione e il conseguente finanziamento. 
Di questo parla il numero 79 del Diario e, restando in tema, 
riportiamo un intervento di Ruralpini nel merito delle ri-
sorse che si stanno stanziando al comparto montagna. In 
chiusura l’ipotesi di un nuovo corso di muri a secco al casta-
gneto che possa dare seguito a quelli precedenti del 2021.



Punto di Guardia         : Fase finale

Grazie ai fondi stanziati dal GAL Valle Brem-
bana per il comparto della castagna, il Comu-
ne di Averara sta completando l’adeguamento 
dell’edificio denominato “Punto di Guardia 01”.
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Ci siamo! Le finiture necessarie a trasformare il Punto di 
Guardia 01 nella sede del mulino sono in dirittura di arrivo. 
Dopo l’impianto di illuminazione a pannelli solari sono in-
fatti stati rifatti in pietra, con relativo isolamento, il fronte e il 
retro della pavimentazione. Il posizionamento delle gronde 
di contenimento delle acque piovane, la chiusura delle fes-
sure con adeguati vetri interni e una linea elettrica neces-
saria al funzionamento del mulino saranno i passi conclusivi. 
Fatte queste operazioni il mulino sarà posizionato al primo 
piano dell’edificio e corredato di allestimento funzionale 
alle finalità di macina e di didattica. è confortante pensa-
re che attraverso l’unione delle forze, volontariato, pro-
fessionisti, Comune e enti preposti, si sia realizzato tutto 
questo e che sia testimonianza positiva di un modello da 
perseguire anche in altre occasioni. Di certo rimane il fatto 
che progettare un percorso a medio e lungo termine che 
abbia chiara una visione è la “sinopia” necessaria affinchè 
nel tempo possa essere visibile a tutti l’“affresco” finale.  

Lavori in corso al “Punto di Guardia 01” (foto Alfio Domenghini)
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Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza m1c3 
investimento 2.2 - bando architettura rurale 
2022 intervento per il restauro e la valorizzazio-
ne del patrimonio architettonico e paesaggistico 
rurale da finanziare nell’ambito del pnrr m1c3 
investimento 2.2: “protezione e valorizzazione 
dell’architettura e del paesaggio rurale” finan-
ziato dall’Unione Europea - Nextgenerationeu.
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Il comune di Averara, così come gran parte dei piccoli bor-
ghi che lo costituiscono, è caratterizzato da un patrimonio 
storico-culturale e naturalistico di primissimo piano. Da sem-
pre fortemente legato alle tradizioni e alle attività agricole 
dell’ambiente alpino, nel territorio di Averara sono dislocati 
diversi fabbricati rurali che hanno da sempre rivestito un’im-
portanza strategica per la comunità, sia per la sussistenza dei 
residenti che per la manutenzione del territorio stesso. L’e-
dificio rurale posto in località “Cosch”, nella selva castanile, 
risale presumibilmente alla fine del ‘700, come testimoniato 
dall’incisione presente sulle sue pareti, ed è raggiungibile in 
pochi minuti a piedi da via Redivo. L’area su cui sorge è vinco-
lata ai sensi dell’Art. 142 del D.Lgs. 42/2004 lettera g) boschi. 
Originariamente destinato a scopi abitativi, nel corso degli 
anni ha subito un progressivo processo di abbandono, degra-

presentato un nuovo progetto

L’edificio del quale si ipotizza il recupero (foto Alfio Domenghini)





Piante, prospetti e sezioni stato di fatto, sovrapposizioni e progetto



Alessandro Calvetti



do e alterazione che ne ha compromesso quasi totalmente 
le caratteristiche tipologiche e costruttive e il loro rapporto 
con gli spazi circostanti. Allo stato attuale il fabbricato risulta 
inagibile: il tetto è completamente crollato e al suo interno 
sono presenti vegetazione e sterpaglie; resistono solo alcune 
porzioni delle pareti perimetrali in pietrame, utili per risalire 
alla sagoma e alla conformazione originari. Data la vetustà 
dell’immobile e il pessimo stato di conservazione in cui versa, 
occorre intervenire con una certa urgenza quantomeno alla 
sua messa in sicurezza, onde evitare un crollo definitivo della 
struttura che cancellerebbe ogni sua traccia e di conseguen-
za la sua storia. Proprio nell’ottica di perseguire e proseguire 
le finalità del progetto “Castagneto Aureo”, con l’intervento in 
progetto l’Associazione mira a trasformare l’attuale rudere 
in una struttura logistica polifunzionale al centro del casta-
gneto che sia complementare al citato “Punto di Guardia 
01” e che possa nel tempo diventare punto di riferimento 
per gruppi di studio e/o sede di attività formative rivolte a 
un’utenza diversificata. Il risanamento e recupero funzionale 
dell’immobile avviene mantenendo le caratteristiche costrut-
tive e architettoniche tipiche dei fabbricati rurali esistenti sul 
territorio comunale e più in generale nella bergamasca. Le 
sole nuove porzioni di muratura sono previste in blocchi di 
laterizio intonacato con grassello di calce, in modo da rende-
re evidente lo stacco tra i ruderi esistenti e le nuove costru-
zioni, per cercare di mantenere vivo il ricordo e per non per-
dere coscienza della difficile situazione in cui il fabbricato si è 
ritrovato. Si procede pertanto al ripristino, al completamento 



e al rinforzo con sottomurazioni delle murature esistenti in 
pietrame e alla formazione delle nuove pareti in blocchi di 
laterizio su idonea fondazione in cemento armato, previo 
taglio della vegetazione e delle sterpaglie presenti all’interno 
del perimetro del fabbricato. Internamente, al piano terra, 
viene realizzato un vespaio aerato su cui è posata una pavi-
mentazione in selciato di massi di pietra recuperati in loco; 
al piano primo viene realizzata una soletta in legno, previa 
formazione di cordolo perimetrale in c.a. di immorsatura dei 
solai e per irrigidimento della struttura. Il tetto, ventilato e 
impermeabilizzato, è costituito da orditura primaria e secon-
daria in legname d’abete uso fiume; il manto di copertura 
è in ardesia alla “bergamasca”, mentre la lattoneria (canali, 
frontali pluviali ecc) sono in lamiera zincata preverniciata. Sul-
la copertura vengono posati idonei sistemi contro la caduta 
dall’alto in classe A1 e A2. La pareti esistenti in pietrame ven-
gono recuperate mediante rincocciatura e strollatura delle 
superfici; internamente vengono finite con intonaco rustico 
di malta bastarda, mentre esternamente vengono ripristinati 
i sassi a vista con stilatura delle fughe con apposita calce. Le 
nuove pareti vengono intonacate con malta di puro grassello 
di calce e rasate con intonachino anch’esso di puro grassel-
lo. Una volta completate le opere di cui sopra, il fabbricato 
rurale si presenterà al rustico. Successivamente a questa pri-
ma fase, sarà cura dell’Associazione Castanicoltori Averara il 
completamento delle finiture (serramenti, contorni, impianti, 
tinteggiature ecc) e di tutto quanto necessario a rendere la 
struttura agibile e fruibile secondo le necessità del progetto.



In un momento di finanziamenti a pioggia indi-
rizzati al comparto montagna, Ruralpini esprime 
sui social, in modo chiaro e deciso, il disappunto 
riguardo a iniziative non condivise e a senso unico.
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opinione decisa, chiara ed esplicita

Quando le cose inutili diventano utili come fumo negli oc-
chi. Intanto il degrado avanza: abbandono dei fabbricati ru-
rali e centri storici, abbandono di vigneti terrazzati e sfalcio 
prati, con bosco a ridosso delle case. E poi che paesaggio 
si vedrà se non si cambia? Basta con panchine giganti, sedie 
giganti, ponti pseudo tibetani.  Vogliono ridurre la montagna 
a un luna park, il turista a un bambino. Queste opere inutili 
e deturpanti, uguali ovunque, trasformano i luoghi in “non 
luoghi”. Possibile che non ci sia più nessuna fantasia? Nessu-
na capacità creativa di realizzare interventi che valorizzino i 
luoghi con le loro specificità. Ci sono tantissime cose belle, 
tantissimi manufatti del passato che vanno in rovina. E si 
installano queste buffonate. A Triangia (SO) si protesta e 
alcuni continuano con queste “ opere”. La mobilitazione da 
parte di alcuni abitanti delle frazioni alte: “Troppi disagi tra 
prati calpestati, parcheggi selvaggi ...e rifiuti”.

Ruralpini resistenza rurale

Alpe Cantedoldo: il ponte tibetano più corto e più basso del mondo
(foto di Alfio Domenghini)





Un nuovo corso di muri a secco

Abbiamo deciso di proporre un nuovo corso di 
muri a secco chiedendo a Tommaso Saggiorato 
la sua disponibilità per il mese di Agosto. Nel 
prossimo numero aggiornamenti più precisi e 
informazioni utili all’iscrizione dei partecipanti.
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Questo è il risultato dei primi due corsi di formazione a 
testimonianza della serietà e della passione dei partecipanti 
che, guidati da Tommaso Saggiorato, hanno appreso le basi 
della costruzione a secco ma di fatto hanno regalato al 
territorio un manufatto destinato a durare molto tempo.
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